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COMUNE DI SAN VITO DI CADORE  

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 58 del 13/07/2020 

 

Oggetto: APPROVAZIONE PROCEDURE DI PROTEZIONE CIVILE PER RISCHIO DEBRIS FLOW DEL RU SECCO IN 

COMUNE DI SAN VITO DI CADORE. 

 

L’anno duemilaventi addì tredici del mese di Luglio alle ore 12:55 nella sede Municipale, si è riunita la Giunta Comunale 

con la presenza dei seguenti componenti: 
 

NOMINATIVO RUOLO PRESENTI ASSENTI 

DE BON FRANCO Sindaco X  

DE MONTE MATTEO Vicesindaco X  

PALATINI ANTONIO Assessore X  

 

Presiede il SindacoFranco De Bon. 
 

Partecipa il Vicesegretario ComunaleGiorgia Fant con funzioni consultive referenti e di assistenza. 
 

Il Presidente, constatato che il collegio è costituito in numero legale, dà inizio alla trattazione dell'argomento sopra 

indicato. 
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Oggetto: APPROVAZIONE PROCEDURE DI PROTEZIONE CIVILE PER RISCHIO DEBRIS FLOW DEL RU SECCO IN 

COMUNE DI SAN VITO DI CADORE. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO CHE 

- il Comune di San Vito di Cadore ha adottato il PAT con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 15 del 30/04/2014 ai sensi dell'art. 14 della LR 11/2004; 

- l’Amministrazione Provinciale di Belluno con deliberazione del Consiglio n. 48 in data 
21/11/2017 ha approvato il PAT del Comune di San Vito di Cadore demandando al Sindaco di San 
Vito di Cadore di provvedere all’adeguamento degli elaborati alle prescrizioni contenute nella 
Valutazione Tecnica Provinciale n. 8 in data 16/11/2017; 

- Il Comune di San Vito di Cadore in ottemperanza alle prescrizioni impartite ha provveduto 
all'adeguamento e messa in coerenza di tutti gli elaborati in conseguenza alle modifiche, 
prescrizioni e osservazioni, compreso l'adeguamento delle banche dati. Tale procedimento si è 
concluso con l’invio alla Provincia degli elaborati adeguati e/o modificati prot. 1353 in data 
11/03/2020; 

- secondo quanto prescritto dalla Provincia di Belluno, gli elaborati al PAT sono stati adeguati 
ed integrati all’evento di debris flow del Ru Secco avvenuto in data 04/08/2015 e quindi 
successivamente all’adozione del PAT da parte del Comune; 

- con note pervenute al prot. nn. 2521-2522-2523 in data 18/05/2020 Il Soggetto Attuatore 
del settore ripristino ambientale e forestale ha trasmesso lo studio idraulico ed idrogeologico del 
Ru Secco; 

VISTA la delibera della Giunta comunale n. 55 in data 29/06/2020 “Atto d’indirizzo per l’acquisizione 
di linee guida o procedure per assicurare la fruibilità in sicurezza degli ambiti del territorio interessati  
dall’evento calamitoso del 04/08/2015 ad integrazione e/o modifica del Piano comunale di Protezione 
Civile” con la quale è stato demandato al Servizio tecnico di provvedere all’acquisizione di linee guida 
o procedure volte ad assicurare la fruibilità in sicurezza degli ambiti del territorio interessati 
dall’evento calamitoso del 04/08/2015 con particolare riferimento alle aree con rilevante presenza di 
strutture di pubblico interesse, che tenga in considerazione la documentazione acquisita riguardante il 
Ru Secco, che andrà ad integrare e modificare il Piano comunale di Protezione Civile, anche attraverso 
l’affidamento ad un professionista esterno; 

VISTA la determina n. 143 del 08/07/2020 del Responsabile del Servizio Tecnico con la quale è stato 
affidato all’Ing. Marika Righetto, il servizio di redazione delle linee guida o procedure di protezione 
civile sopradescritte verso corrispettivo di €. 2.000,00 CP e I.V.A. esclusi e che a questa procedura di 
affidamento sono stati assegnati il CUP: J37H20000250001 e CIG: Z342D5B869; 

VISTE le procedure di protezione civile redatte dall’Ing. Marika Righetto volte ad assicurare la fruibilità 
in sicurezza degli ambiti con rilevante presenza di strutture pubbliche che potrebbero essere 
interessate da fenomeni di “Debris Flow” del torrente Ru Secco, pervenute al protocollo del Comune di 
San Vito in data 09/07/2020 al n.3534; 

PRESO ATTO che la procedura redatta dall’ing. Righetto prevede un periodo di operatività nella stagione 
estiva, disponendo diversi livelli di emergenza in funzione delle previsioni meteo del Centro Funzionale 
Decentrato della Protezione Civile regionale, quali: 

- Livello di allerta 1 – Attenzione 

- Livello di allerta 2 – Attenzione Rinforzata 

- Livello di allerta 3 – Preallarme 

- Livello di allerta 4 – Allarme 
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CONSIDERATO che per tale procedura, si richiede l’attività di monitoraggio e gestione indicate nei livelli 
2-3-4 e che tali attività potranno essere affidate ai volontari del costituendo gruppo intercomunale di 
protezione civile, istituito come segue: 

• in data 22/05/2020 è stata approvata con delibera del Consiglio comunale n.11 la 
costituzione di un gruppo intercomunale di protezione civile tra i Comuni di San Vito di Cadore e 
Borca di Cadore; 

• in data 19/06/2020 con prot. n. 3131 è stata inoltrata in Regione l'istanza per iscrivere il 
Gruppo nell'albo del volontariato come previsto da DGR 2516/2003 

• è in corso di stipula una apposita assicurazione per infortuni e malattia a favore dei 
volontari. 

• i volontari hanno già svolto attività di monitoraggio nel territorio comunale e, dopo gli eventi 
del 2015, hanno seguito una specifica formazione sui fenomeni delle colate detritiche tenute da 
tecnici ARPAV e che si ritiene che i volontari siano idonei per le attività di monitoraggio previste 
dalla procedura. 

RITENUTO opportuno provvedere all’approvazione della sopradescritta procedura di emergenza e di inserirla 
quale parte integrante nel Piano Comunale di Protezione Civile approvato; 

VISTO il D.Lgs 18.8.2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R. 5.10.2010, n. 207 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs 18.4.2016, n. 50; 

P r o p o n e  d i  d e l i b e r a r e  

1. le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di approvare le Procedure di protezione civile per rischio Debris flow del Ru Secco redatte dall’Ing. 
Marika Righetto pervenute al prot. 3534 del 09/07/2020, quale parte integrante, al Piano Comunale di 
Protezione Civile approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 39 del 29/11/2013; 

3. di affidare al gruppo intercomunale di protezione civile denominato “Protezione Civile Dolomiti” le 
attività di monitoraggio e gestione descritte nelle procedure 

4. di dare atto che, ai sensi dell'art. 109, comma 2, della L.R. 17 aprile 2001, n. 11, le indicazioni 
o le prescrizioni in materia di assetto del territorio contenute nella Procedura di Emergenza in quanto 
parte integrante del Piano Comunale di Protezione Civile, costituiscono elementi vincolanti di analisi 
per la predisposizione e l'aggiornamento della pianificazione urbanistica comunale; 

5. di incaricare la Giunta Comunale e i responsabili dei servizi comunali, sulla base delle 
rispettive competenze, all’aggiornamento della procedura di emergenza in base ad eventuali 
intervenute nuove esigenze e/o situazioni; 

6. di incaricare gli uffici comunali al reperimento dei contatti telefonici delle proprietà ricadenti 
nelle aree a rischio individuate nelle Procedure di protezione civile rischio Debris Flow del Ru Secco 
al fine di allertarli in caso di livello di allerta 4 “allarme” 

7. di trasmettere copia del presente atto e copia della procedura di Emergenza agli Enti interessati; 

8. di dare atto che il Comune provvederà a dare la massima informazione alla cittadinanza in 
merito alla procedure, sia attraverso la divulgazione di appositi opuscoli informativi, sia attraverso 
la consultazione online sul sito internet del Comune di San Vito di Cadore; 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTA la proposta di deliberazione sopra riportata relativa all’argomento in oggetto, in ordine alla quale 
sono stati acquisiti i relativi pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 
 
ACCERTATA la propria competenza; 
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A VOTI unanimi espressi in forma palese, 
 
 

d e l i b e r a 
 

di approvare la proposta di deliberazione come sopra riportata nella parte narrativa e dispositiva, che 
si intende qui di seguito integralmente trascritta, dando atto che la stessa forma parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 
 
 
 
 
 
La Giunta comunale, ravvisata l'urgenza, con votazione separata, unanime e palese, dichiara il 
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell' art. 134, comma 4°, del D.Lgs. 267/2000. 
 
La presente deliberazione all'atto della pubblicazione va comunicata ai capigruppo, ai sensi dell'art. 
125 del D.Lgs. 267/2000. 
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********************************************************** 

Si dispone che la presente deliberazione venga pubblicata e comunicata con le modalità e nelle forme previste dalla 

legge, dallo Statuto e dai regolamenti. 
  
Letto, confermato e sottoscritto. 
  

IL SINDACO 
Franco De Bon 

 
Documento firmato digitalmente 

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 

IL VICESEGRETARIO COMUNALE 
Giorgia Fant 

 
Documento firmato digitalmente 

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 

 
********************************************************** 

 
La stampa di copia analogica del presente documento informatico, predisposta secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del Decreto Legislativo 12 

febbraio 1993, n. 39, è valida ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 3-bis, comma 4-bis del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 


